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PERSONAGGI 


Bartolomeo Fatili, proprietario 

Fanny, sua moglie 

Felice, fratello di Bartolomeo 

Marina, cameriera 

Rocco, cuoco 

voci dall’ interno 



ATTO UNICO 

Camera da pranzo in casa di Ilartolomeo. Comune in fondo, porta a 
destra. Due finestre, una per iato. Tavola nel mezzo, sedie, armadio ecc. 

SCENA I. 

Bartolomeo, Fanny e Marina 

Fan. mangiando ) A dire il vero, io avrei aspettato an- 
cora un pochino. 

Bar. Ina ti pare !.. Far le cerimonie con mio fratel- 
lo?... Avevo fame , ho l'alto servire in tavola , e man- 
gio!.. Quando Felice giungerà, mangerà come ora lo io!.. 

Fan. Ma tu sai bene quanto Felice tenga alle forme : 
egli trovandoci a tavola, quasi al punto di sparecchiare , 
sarebbe capace di rimanere digiuno come l'ultima volta. 

Bar. L’ultima volta. ( ridendo j Ah! ahi... Che serata !.. 
Per far complimenti!... 

Fan. Per far complimenti disse di aver mangiato ed 
era a stomaco vuoto, bevve il vino per non confessar di 
aver della una bugia, e gli venne male e inandò giù la 
camomilla!.. 

Bar. ( ridendo ) Ali!.. E per conclusione, come un ladro, 
per rubare un pezzo di pane, rovesciò pialli, bottiglie !.. 

Fan. E mise la casa sossopra!.. 

Bar. Ma ora mi assicurano che Felice non sia ceri- 
monioso come prima. Infatti il telegramma che ci Ita 
spedito è fatto proprio senza cerimonie. ( legge un tele- 
gramma) « Arriverò alle tre : venite a ricevermi in fer- 
rovia. Non venendo non mangiate senza’ di me. Felice. >» 
Questo significa parlar senza complimenti! ( mangia ) 

Fan. (« Marina) Marina, mantieni in caldo le vivande , 
perchè Felice a momenti sarà qui. 

Mar. Non dubiti che è tutto ali’ ordine e messo da 
patte. 

Bar. Non vorrei elio il ritardo provenisse da qualche 
animale cornuto fra le rotaie della ferrovia, og<n che è 
più sicuro viaggiare in un pallone arcostalico! ( s "ode una 
scampanellala) 

Fan. Eccolo. 

Bar. Lupus in fabula. 

Fan. Corri ad aprire. ( Marina via) 

Bar. La scampanellata viene a confermare quanto di 
nanzi dicevo: Felice ha fatto divorzio con le cerimonie. 
(si ode un grido di Marina) 
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Fan. Che sarà? 

Bur. Per eccesso di compitezza , Felice avrà dato un 
bacio alla cameriera. 

SCENA II. * 

Felice , Marina e detti 

Tei. Oh!., bravi!.. A tavola... birbanti, ed il telegram- 
ma? {dà un bacio a Bartolomeo c gli consegna una valigia , 
abbraccia Fanny e le consegna un sacco da viaggio ) 

Bar. Avevamo fame!.. Ma per te c’ è tutto, {depone la 
valigia ) 

Mar. {entra oppressa di robe, con cappello in testa , pian- 
gendo) Dove metterò tutta questa roba! Il signor Felice pri- 
ma mi ha caricala come una bestia da soma , e poi... 
quando avevo le mani immobilizzate... mi ha dato un 
bacio. 

Fan. {aiuta la cameriera) Ih! che c’entra il pianto ! 

Fel. Andiamo!.. Ho latto per ischerzo!.. Un bacio non è 
uno scappellotto ! Non lo vuoi ? {le offre la guancia) Tò.. 
rendimelo! 

Mar. Andate là.. Se fossimo soli ve lo renderei. 

Fan. Sta zitta., non si risponde così, {torna a tavola) 

Fel . No... mi piace la risposta: ci troveremo soli , e li 
richiamerò alla mente la promessa! {Marina via) 

Bar. Dunque vuoi desinare?.. 

Fel. Sì., sì., sì., (siede a tavola) 

Mar. {torna con maccheroni) Ecco la zuppa. 

Fel. La zuppa., sì., sì., sì., {scopre) Maccheroni! Sì., sì., 
sì.. ( mangia a grossi bocconi) Buoni! buoni! 

Mar. {a Felice) C’è fra quella roba qualche cosa da met- 
tere in tavola : il panettone o la torta di paparelle come 
1’ altra volta?.. 

Fel. Sì... sì... sì... cioè... no... avevo preso un piccola 
panettone... ma ho avuto appetito per via e 1’ ho man- 
giato! {a Bartolomeo) A proposito , lì , nella valigia c’ è 
quella faccenda e la lettera. 

Bar. ( interrompendola ) Va bene... ne parleremo... 

Fan. Quale faccenda? 

Fel. { mangiando ) Una... 

Bar. ( c.s .) È inutile, poi telo dirò, moglie mia. {a Fe- 
lice, per cangiar discorso) Dunque: hai fatto buon viaggio? 

Fel. Sì... sì. . . sì. . . ottimo. Datemi del pane. . . non 
avete quei cosi lunghi... lunghi... (Marina li prende ) 

Fan. Ma è stabilito che io non possa sapere ora clic 
cosa ha portato Felice... e che tu vuoi nascondermi? 
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Fel. Oh!., oh!., oli!., non è mistero!.. È una... 

Bar. ( e . s.) Ci siamo... Una scena di gelosia. 

Bel. Ma dille quello che ho portato e 1 la scena sarà ' 
finita!.. Ilo capilo*, é una... 

Bar. No... non voglio. . . Bisogna clic la moglie non 
sospetti del marito!.. 

Fan. Quando il marito non ne dia ragione!.. 

Mar. Bravi!,. C’è gelosia?.. Allora c’è l’amore! 

Mar. (a Felice) Ecco il lesso. 

Fel. Lesso... Sì... sì., sì... cioè, no: preferisco 1’ ar~ 
rosto. ( Marina fa per togliere ) Spieghiamoci chiaro : se 
c’ è 1’ arrosto lascio il lesso , se non c’ è 1’ arrosto mi 
rassegno al lesso... senza cerimonie. 

Bar. C’.ù l’arrosto., ed ò capretto. 

Fan. (a Marina ) Porla 1’ arresto. ( Marina via ) 

Fel. Allora il lesso non fa per me, e per ora fo una 
corsa di piacere fra il burro ed il salame. 

Bar. Così ti voglio, caro Felice, senza cerimonie. 

Fan. Fra parenti le cerimonie sono stupide. 

Fel. Oggi le trovo stupide anche fra estranei. Una è 
la mia bandiera per lutti, senza cerimonie, (beve e sputa) 
Clic razza di vino è questo? È aceto bello e buono, fra 
alla credenza ) A ve le tutto questo ben di Dio e mi date 
dell’aceto, (prende una bottiglia e legge ) Barbera. Questa 
voglio, [la stura) E vero, non bisogna far cerimonie ; ma 
(piando vengo io, pretendo un bicchiere di vin buono... 
se no... vado all’albergo, senza cerimonie! (beve) Buono. 

( prende il bicchiere, va alla finestra e ne getta il contenuto; 

Voc. Maledetti! Chi v’insegna a gettare il vino su quelli 
che vanno pei fatti loro!.. 

Bar. Che cosa hai fatto? 

Fel. Nulla. ( alla finestra ) Scusi.. . non sapevo ch’ella 
fosse sotto il mio bicchieri!.. 

Voc. Mi canzona per giunta? 

Fel. Dio me ne guardi. Le chiedo scusa! Se ne vuole 
un altro bicchiere?., in corpo, non sul cappello , salga 
pure... 

Voc. ( con mal garbo) Grazie!. 

Fel. Non e’ è di che. (viene a tavola ) Ecco fatto. 

Mar. Ecco P arrosto. 

Fel. Bravo, (con la forchetta prende un pezzo grosso e lo 
pone nel piatto ) Che bell’aspetto, (mangia) E che sapoic!. 

È capretto di latte! (beve) Oh! è finito il vino, (ne va a 
prendere un'altra bottiglia) Prendiamo un’altra bottiglia... 
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Già... c’ intendiamo, senza ‘cerimonie!.. Se no... tanto fa... 
andrei all’albergo. '* . 

, Jtar, Così ti Voglio... te lo. ripeto... senza cerimonie. 

• Pel, (beve) Alla vostra salute! (Marina sparecchia) A quel 
che pare, abbiamo finito? 

Mar. Proprio, non c’ è altro. # 

Fan. Vuoi altro?.. C’ è del formaggio, salame; c’ è del 
pollastro freddo. 

fel. No... a dire il vero, non c’entra più nulla. Date- 
gli il caffè, ed avrp suggellato. . 

Bar. Il caffè? 

Mar. D’estate piena non si prende il caffè. 

Fel. Bella! cbq forse Testate non si ha da digerire? 
Bar. Fa gran caldo: ecco la ragione. 

Fan. Si va a dormire dopo il pranzo : dopo un paio 
d’ ore di sonno si prende il caffè col ghiaccio. 

Fel. No, no, no... lo non transigo col caffè ; lo voglio 
ora e caldo, senza cerimonie. 

Bar. Serviti pure. 

Fan. Ora ne avrai una buona tazza che Marina farà 
apposta per te. 

Fel. Sì. - si... sii... Andate a letto, perchè se non tran- 
sigo io, amo che neppure gli altri transigano. Andate a 
letto voi... ed io, che non ho T abitudine di dormire do- 
po pranzo, resto con Marina: già sapete che ho un con- 
licino da regolare con lei. 

Bar. Felice (sottovoce) sta attento che Marina è senza 
cerimonie! (fa cenno di menar le mani) 

Fel. Carne me! ci ho gusto!... 

Fan. Dunque noi andiamo a riposare, e tu rimani a 
bere il caffè. • * 

Bar. Marina, te lo raccomando. 

Fan. Già non hai paura di restar sola con Felice? • 
Mar. E perchè dovrei aver paura? Il signor Felice è 
un uomo, ed io con gli uomini vado d’accordo. 

Fel. Così ti voglio, sempre d’ accordo col sesso mio. 
Bar. A rivederci e buon caffè, (via) 

Fel. A rivederci e. buon riposo. < , 

Fan. A rivederci. ( sottovoce ) Ritorno fra breve... ho 
bisogno di parlarti. 

Fel. (c. s.) *Va bene, non mi muovo da qui. 

Fan. Fra breve, (via) 

Fel. (a Marina) Dunque, a noi due. 

, Mar. (che ha presa la macchina del caffè) Clic significa: a 
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noi due?...'.... Sedete lì ed aspettate che il caffè sia pronto. 

Fel. Giusto, giustissimo; ma mentre si fa il caffè non 
potremmo aggiustare quel conticino eh’ è in pendenza 
fra noi due? 

' Mar. Io non ho nulla in pendenza. 

Fel. Come!... Hai mosso lamento pel bacio!.. Hai detto 
se fossimo soli!.. 

Mar. Sì... ma certe partite io le aggiusto lì per lì... 
dare, avere... come dice il segretario del p&drone. 

Fel. Ebbene,, il libro dei conti non è chiuso ancora... 
Se hai messo un bacio nell’ introito , mettine un altro 
nell’ esito rendendomelo... Io- non prendo interesse! 

Mar. Signor Felice, aspetti il caffè senza pensare ai conti; 
potrebbe fare i ccrìti senza l’ oste. < 

Fel. Marina, lascia stare il caffè, io non ci penso più. 

Mar. Bella!.. Diceste che schza il caffè non potevate 
digerire? * • 

Pel. Fammi digerir tu, bella Marina! (le si accosta) 

Mar. Signor Felice, tenetevi a debita distanza , se no 
il caffè non bolle!.. * 

Fel. Bollo io, se non bolle il caffè! èst accosta ) 

Mar. Signor Felice, il caffè non si fa più. 

Fel. ( incalzando )■ Marina, tu sei più buona del caffè, 
tu sei più dolce dello zucchero che va nel caffè , tu sei 
più dolce del miele che è più dolce dello zucchero ! Ma- 
rina, io t’ amo! 

Mar. Signor Felice, ricordatevi che voi siete un signore 
ed io sono una cameriera. 

Fel. Non guardo a queste cose io!.. Son senza cerimo- 
nie! fi' afferra) Ecco, distruggo la distanza che ci separa. 
;V abbraccia) Non c’è più distanza fra la cameriera ed 
il signore! Bendimi il braccio. 

Mar. Eccolo!..' (le dà imo schiaffo e ’fugge via ) 

Fel. (toccandosi la guancia) Era meglio non distruggere 
la distanza!.. Basta: non bisogna avvilirsi alle prime 
lotte!., al momento opportuno ritornerò all’assalto!.. Ma 
intanto come passerò il tempo? Annoiandomi!.. Via, faro 
da me stesso il caffè. ( prende la macchinetta, la gira , la 
guasta e fa uscir l'acqua) Ah! ah! mi sono scollato... ho 
guastato la macchinetta... ho perduto la speranza del caffè. 
(passeggia) E non c’è nulla da fare!.. Ah! ho comperato 
un giornale per divertirmi, (cava un. giornale e legge) «Il 
benessere. » bel titolo: promettitore di felicità! ih benes- 
sere. « Disastri di Borsa. » e qui non troverò certo il be- 
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nesscre! Andiamo avanti. « Disastri ferroviarii.» Avanti. 
« Notizie del Iremuoto. » Avanti. « Conseguenze dcll'ultime 
inondazioni. » Avanti. « Nuove imposte. » Bomba finale. 
« Malattie diverse. » Meno male che il giornale s’intitola 
il benessere! (/o lacera ) Iddio ci tenga lontano da tanta 
felicità... da tante consolazioni! (lo getta da una finestra ) 
Oh! guarda che bella donnina che è lì dirimpetto. Chi 
sarà? ( saltila ) Non risponde al saluto! Brava! fa la ritro- 
sa. (c. a.) No, assolutamente non vuol rispondere, (si ac- 
costa all' altra finestra ) Ed anche qui una bella ragazza 
di rincontro... anzi due... E lì in fondo alla camera un 
vecchio... deve essere il padre, lo zio, il nonno... uno 
speziale... Sicuro, ha proprio 1’ aria di speziale. ( saluta ) 
Oh! sorridono le ragazze! Ci stanno!.. E quest' altra? 
(s accosta alla prima e saluta) E quest’ altra non ci sta, 
ma ci starà!.. ( prende nell’ armadio l'occorrente da scri- 
vere) Subito una lettera infiammata e che infiammi, (scri- 
ve) « Signorina ». Ma che signorina! « Angelo... Ti amo». 
(prende un altro foglio ) Seconda edizione, con aggiunta 
e correzione!., « Angelo, li adoro ». Ecco fatto, (chiude la 
lettera ) 

SCENA IH. 

Fanny e detto' 

Fan. (con circospezione ) Eccomi. 

Fel. Oh! mia cognata! (conserva la lettera ) Son qui, 
Fanny. 

Fan. Felice, son pur disgraziata. 

Fel. E perché? 

Fan. La gelosia mi rode. 

Fel. (ridendo j Oh! la gelosia... Sciocchezza!.. 

Fan. Sciocchezza!., mio marito mi tradisce! 

Fel. Ti tradisce?.. Oli! fratello discolo! (ride) Ha con- 
servato fabitudine di fare il don Giovanni ?.. Briccone/.. 

Fan. Oh! avea fabitudine di tradire le donne!.. 

Fel. No, dicevo così per ischerzo!.. son cose , che mi 
fanno ridere!.. 

Fan. Son quindici giorni che è preoccupato... non ri- 
sponde a certe domande mie!.. Egli cova qualche cosa... 
Dice di dover partire e star lontano vari giorni. 

Fel. Andiamo... non pigliamo lucciole per lanterne. I 
suoi affari richiedono la sua presenza a Genova! 

Fan. Dimmi che cosa hai portato da Milano eli’ egli 
vuole che io non sappia?.. 
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Fel. Te Io dirò snhilo. cava dalla valigia una pelliccia ) 
Ecco. 

Fan. Lo diceva io!.. Ecco... è per una donna!.. Mio 
Dio, sono tradita!.. 

Fel. Ma lo so che è per una donna, a meno che* non 
fosse per un canonico!.. Ma chi li dice che non sia per te. 

Fan. Per me! per me!.# Oh! Ha ben altro per la testa 
die la moglie sua!.. Indubitatamente sono tradita!.. 

Fel. Vediamo se dalla lettera che accompagna la pellic- 
cia si ricavi qualche schiarimento! (le dà una lettera) 

Fan. ( gli strappa la lettera e legge) « Angelo., ti amo. 
Lo diceva io!.. 

Fel. Ma no... questa ò un’ altra lettera... Volea che il 
negoziante di pelli dichiarasse il suo amore a tuo marito. 

( le da un'altra lettera ) Eccola. 

Fan. (legge) « Le spedisco la pelliccia da lei richiesta*, 
« spero sia propria secondò le particolarità da lei indica- 
le temi, spero sia pure Contenta che la pelliccia giunga 
« qualche dì prima, avendola ella richiesta per il 17. » 
Dunque egli parte il 18: senza dubbio' dovrà portarla a 
qualche amante... a qualche donnaccia... per cui tradi- 
sce l’onesta sua moglie*.. .Ma ho il corpo del delitto in* 
mano! (la maltratta) 

Fel. Bada che la pelliccia si maltratta!.. 

Ffln. Egli ora dorme... andrò a x svegliarlo dal sonno 
della colpa... gli mostrerò il corpo del delitto, e se non 
si giuslitica... questa volta Desdemoua strangolerà Otello! 
(via) 

Fai. È andata via!.. Meno male! Le lettere? eccole. Ve- 
diamo se gli angeli sono ancora alle iineslre del paradiso. 
(guarda) Sì, sempre lì... (saluta) Veri angeli , coraggio. 
[getta la lettera) Bene! tutte e due al loro destino!.. Le 
han prese!.. Oh! un uomo che non ammette la politica 
del non intervento. 

1 . Voce. Chi ò ! Monellaccio!.. 

Fel. Sarà il marito ! ( va all' altra finestra , ne chiude 
mezza ed osserva) ' » 

2. Foce. Mostrata tutto il viso!.. Buffone!.. 

Fel. E lo speziale irritato! 

’feCENA IV. 

• i 

» Startelo:» co, Fanny e dello 

Fan. Felice mi ha detto tutto. 

iìar. Ha fatto male!.. Io noli ti avrei dello nulla. 
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Fan. ( mostra la pelliccia) A chi è destinato questo 
straccio? 

Far. Lo chiami straccio!.. Una pelliccia che mi costa 
trecento lire... 

Fan. Per chi spendi tanto? (maltrattando la pelliccia) 
Fan. E non guastarla, che spendo tanto per te. 

Bar. Per me? se nella lettela dice che l’hai richiesta 
per il il ed il 18 parti!.. 

Bar. E il 17 non è la* tua festa? 

Fan. Oh! è vero! Perdonami.. • 

Bar. Sì, ti perdono, non se ne parli più... torno a 
terminare il mio sonno, (via) 

Fan. Ascolta, Bartolomeo, (lo segue) 

Fel. Vediamo se -il sesso maschile s’ è calmato (va alla 
prima finestra) 

1 . Voce. Guarda, biricchino. 

2. Voce. Torna alla carica, brutto muso. 

Fel. Bisogna smorzar la loro voce! ( chiama ) Marina... 
Marina! 

SCENA V. * 

.Karina e detto, indi Rocco, poi ISarlo Ionico e Fann.r 

Fan. Sai ballare? ■ ' 

Mar. 11 ballo è la mia passione. 

/. Voce. Buffone. 

2. Voce. Monello, vieni alla finestra. 

Fel. E chi suona? 

Mar. Ora vi penso io: chiamo il cuoco che suonar or- 
ganetto. (va alla porta) Rocco? vieni di qua o porta il tuo 
organetto, 

Fel. Bene, magnificamente.' 

Boc. (da cuoco, con organetto) Eccomi. 

Fel. Suona, che vogliamo ballare. 

Boc. Ma i padroni? 

Fel. .Non vi pensare, suona, c'ti regalo cinque franchi. 

' Rocco ì si pone, in un angolo e suona -, Felice e Marina 
ballano) y. 

/. Vo,ce, Balla, lo scostumato. 

2. Voce. Buffone, l’ accoppo io! 

Bar. Che cos’ è? « 

Fan. Felice che sfoga la sua allegria, (vengono delle 
pietre ed altro , Felice cerca chiudere le finestre) 

Bar. Ma che inferno è questo! (Felice nel ripararsi 
prende Bartolomeo , che viene occupalo dalie finestre con 
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